L’importo che l’Università di Foggia eroga, sotto forma di borsa di studio, ai tirocinanti che seguono il programma formativo Leonardo da Vinci è, sotto l’aspetto fiscale, assimilato ai redditi di lavoro dipendente.
L’Università di Foggia provvede quindi ad assoggettare queste somme a ritenuta d’acconto IRPEF, applicando l’aliquota prevista per il primo scaglione di reddito (23%).

Il trattamento fiscale degli importi erogati è infatti rintracciabile nel comma 1, lett. c dell’art. 50 del DPR 917/1986, secondo cui “le somme da chiunque corrisposte a titolo di borsa di studio o di assegno, premio o sussidio per fini di studio o di addestramento professionale, se il beneficiario non è legato da rapporti di lavoro dipendente nei confronti del soggetto erogante” sono assimilate ai redditi di lavoro dipendente.

La qualificazione delle somme è supportata da una prassi consolidata. Un recente intervento è fornito dalla Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 365/E del 21/11/2002, che, in merito al trattamento fiscale applicabile alle erogazioni dirette a incentivare l’avvio di nuove attività produttive e la formazione dei lavoratori, ha chiarito che rientrano in questa previsione anche le somme corrisposte per la realizzazione di iniziative formative volte a favorire l’ingresso dei lavoratori nel mondo del lavoro. In particolare l’Agenzia ritiene che anche le erogazioni di cui trattasi, poiché corrisposte per il sostenimento dei costi relativi alla formazione dei soggetti interessati al fine di favorire un miglioramento delle qualità e delle capacità professionali e quindi l’inserimento nel mondo del lavoro, rientrano nella previsione della lett. c dell’art. 47 (ora 50) del Tuir e devono quindi essere assoggettate a tassazione sulla base delle aliquote progressive per scaglioni di reddito di cui all’art. 11 del Tuir”.
Entro il mese di febbraio o alla cessazione del rapporto l'Ufficio che liquida il trattamento economico effettuerà il conguaglio fiscale, di cui all’art. 23, commi 3 e 4 del D.P.R. n. 600/1973, tra le ritenute d'acconto operate e l'imposta effettivamente dovuta sull'ammontare complessivo degli emolumenti erogati nell'anno precedente.
I redditi di cui all’art. 50, comma 1, lett. c), del TUIR usufruiscono delle detrazioni di imposta per lavoro dipendente previste dall’art. 13, comma 1, del TUIR, commisurate al periodo di lavoro dell’anno solare espresso in giorni.

 Le borse di studio in esame, essendo corrisposte in relazione alla frequenza di un particolare tirocinio, sono equiparate alla tipologia dei rapporti di lavoro a tempo determinato. Pertanto, il periodo di lavoro da assumere ai fini del calcolo delle detrazioni è la durata del tirocinio stesso. Tali detrazioni spettano nella misura risultante dall’applicazione di un calcolo matematico, la cui variabile principale è costituita dal reddito complessivo del contribuente; più è alto il reddito complessivo e minori saranno le detrazioni. Ad esempio, con un reddito complessivo fino a 8.000 euro, le detrazioni spettanti sono pari a 1.880 euro; la detrazione va calcolata come segue: 

Detrazione = 1.880 x N.Giorni Lav. Dip. / 365
Per i rapporti di lavoro a tempo determinato l’importo comunque spettante non può essere inferiore a 1.380,00 euro, pertanto il beneficiario può chiedere il riconoscimento delle detrazioni minime non rapportate ai giorni di lavoro. I percettori delle borse di studio dovranno dichiarare all’Università di Foggia, sostituto d’imposta, sia di averne diritto che le condizioni di spettanza, impegnandosi a comunicare tempestivamente le eventuali variazioni.
Alle borse di studio si rendono applicabili anche le addizionali all’Irpef, in particolare: l’addizionale Irpef regionale e l'addizionale Irpef comunale (D.Lgs. n.466/97, art.50; D.Lgs. n.360/98). Il sostituto d'imposta (Università di Foggia) in sede di conguaglio fiscale, effettuato normalmente nel mese di febbraio successivo all'anno di riferimento o al momento della cessazione, determinerà il saldo dovuto a titolo di addizionali che poi provvederà a trattenere e versare in un'unica soluzione.
Le borse di studio rientrano tra le tipologie di reddito che devono essere certificate, utilizzando lo schema di certificazione unica modello CUD. Per quanto riguarda l’inquadramento previdenziale ed assistenziale, non vi è alcun obbligo di iscrizione nei confronti dell’INAIL e nei confronti dell’INPS, non dovendosi il tirocinante iscrivere alla gestione separata.
I cedolini stipendiali e i modelli CUD, prodotti dal Settore Trattamenti Economici, vengono inoltrati agli interessati esclusivamente in formato elettronico. Al momento della pubblicazione del cedolino stipendiale o altri documenti, una e-mail da csaweb.unifg@cineca.it avviserà gli interessati della presenza di un nuovo documento disponibile per la consultazione, collegandosi al link https://www.unifg.u-gov.it. L’accesso al servizio di consultazione On Line è subordinato all’inserimento di credenziali di accesso costituite da una username (nome.cognome) e una password, generata in automatico ed in assoluta riservatezza, che verrà inviata all'indirizzo di posta elettronica indicato dal richiedente.

IRPEF








DETRAZIONI LAV. DIPENDENTE








DETRAZIONI MINIME








ADDIZIONALI IRPEF








CUD








CEDOLINO PAGA











